
tanta disponibilità
per coloro che
cercano Dio
attraverso i
sacramenti,
incontri di
formazione alla
vita cristiana. Siamo soddisfatti di
quanto la Madonna opera in
questa sua casa e umilmente
orgogliosi di poter servire Dio e i
fratelli al fianco di questa
dolcissima Madre.
Un aggiornamento sulla vostra
comunità che vive nel santuario?
La nostra comunità di Frati
francescani dell’Immacolata è

attualmente formata da cinque
membri: 4 sacerdoti e 1 diacono.
Le forze sono sicuramente
sufficienti a svolgere le nostre
attività di ministero e, grazie a
Dio, non c’è tempo per la pigrizia.
Siamo felici di essere qui ad
Albenga e la gente, tutto
sommato, ci vuole bene, chi più e
chi meno ma questo è naturale.

Albenga.Nel santuario le celebrazioni in onore di
Nostra Signora di Pontelungo, patrona della diocesi

Tutta la città in festa
per Maria protettrice

DI ERALDO CIANGHEROTTI

grande festa oggi ad Albenga
per la ricorrenza del 2 luglio,
in cui si celebra la devozione

alla Madonna di Pontelungo, oggi
patrona della città ingauna e della
diocesi. Abbiamo incontrato padre
Timoteo, superiore della locale
comunità dei frati francescani
dell’Immacolata e rettore del
santuario di N.S. di Pontelungo. 
Padre, il miracolo del 2 luglio è
sempre attuale?
Abbiamo sempre dei nemici
pronti a combatterci. Finché
siamo in questa vita saremo
sempre in lotta contro chi tenta di
farci del male. La Madonna ogni
giorno continua a proteggere la
città di Albenga. Ma mi chiedo
quanti sono coloro che se ne
rendono conto? Quanti sono
coloro che ricambiano tante
amorose premure di questa
Mamma? Qui in santuario vedo
tante persone che credono ancora
nella presenza e nella potenza
della Madonna. Ma se il mondo
vive una così grande crisi morale,
sociale ed economica e perché
sono troppo pochi quelli che si
accorgono della Misericordia di
Dio e delle premure di Maria.
Spero che Albenga rifiorisca nella
fede per godere dei benefici del
miracolo di Nostra Signora di
Pontelungo.
Come procede la vita quotidiana
al santuario?
La vita del santuario procede
offrendo ciò che si richiede da un
santuario: tante ore di preghiera,

È

Un libro scritto da anziani e bambini
li anziani, ospiti della casa di riposo Borelli di Pie-
ve di Teco (nella foto la direttrice Laura De An-

dreis), insieme ai bambini della scuola primaria dell’I-
stituto comprensivo Gabrielli, hanno realizzato un li-
bro–agenda dal titolo: «A caccia di emozioni, la fiaba-
zione e l’arte figurativa» . Il volumetto è stato curato
dalle psicologhe Daniela Negro e Valentina Airone, con
le maestre Maria Cristina Ramò e Anna Anselmi, che
spiegano: «Il progetto vuole essere un tentativo nella
ricerca di aspetti relazionali insoliti tra generazioni,

dove lo spazio creativo sia il luogo e il tempo in cui circolano energie emotive ed
affettive. Si è pertanto cercato spazi di aggregazione, in cui nonni e bambini po-
tessero superare eventuali difficoltà legate alla diversità. Gli alunni hanno spe-
rimentato l’idea che ogni generazione abbia sempre qualcosa da donare alle al-
tre e, secondo noi, l’incontro con i bambini ha dato l’opportunità agli anziani di
ritrovare almeno in parte l’identità del gioco, riscoprendo la gioia di sentirsi bam-
bini. Questa collaborazione ha permesso di riconoscere ed esprimere le proprie
emozioni e di incrementare le capacità sociali tra le due generazioni».

Manuela Volpe Ferrari
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Nuove nomine di parroci
Don Faedo a Ortovero e Pogli

omenica 2 luglio, solennità di N. S. di Pontelungo, patrona
della diocesi con san Michele Arcangelo,  il vescovo,
Guglielmo Borghetti,  rende note nuove nomine di parroci

per il la diocesi.  Arnasco,  Vendone e Onzo, fino ad oggi curate da
don Giancarlo Cuneo, avranno come parroco  don Italo Arrigoni
che lascia Ortovero e Pogli. Don Italo rimarrà parroco di Curenna.
Entra come  parroco nelle  nuove comunità domenica 13 agosto.
Don Daniele Faedo sarà il nuovo parroco di Ortovero e Pogli; farà
l’ingresso in Parrocchia domenica 6 agosto Festa della
Trasfigurazione.  Don Mattia Bettinelli lascia Stellanello San
Gregorio, San Vincenzo, SS Lorenzo e Bernardino per andare parroco
a San Giorgio di Albenga; farà il suo ingresso il sabato 16 settembre.
Sarà Don ZefirinoYakanda il nuovo  Parroco di Stellanello San
Gregorio, San Vincenzo, SS Lorenzo e Bernardino, farà il suo ingesso
domenica 24 settembre. La Parrocchia di Maria SS. Annunziata in
Montegrazie, resasi vacante dal rientro in Inghilterra di don Paul
Kerner attuale parroco, sarà guidata da  padre Medina Manuel
Llempen osj, inizierà il suo servizio il 15 agosto, Solennità
dell’Assunzione di Maria. Affidiamo a N.S. di Pontelungo questi
nostri fratelli presbiteri  con l’ augurio cordiale di un fecondo
ministero pastorale accompagnato dalla nostra preghiera.
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Loano, Cl si prepara al Meeting

DI MARCO ROVERE

arà la cornice della Marina di
Loano ad ospitare dal 6 al 9
luglio prossimi il “Premeeting”,

kermesse in preparazione al
“Meeting” promosso ogni anno da
Comunione e Liberazione a Rimini:
saranno quattro giorni intensi di
incontri, mostre, testimonianze,
musica. «Quello che tu erediti dai
tuoi padri, riguadagnatelo per

S

possederlo» è il tema del
“Premeeting” di quest’anno: e, a
partire da questo pensiero del
celebre scrittore tedesco Goethe,
giovedì 6 luglio si confronteranno
sulla domanda «quello che
abbiamo ereditato ha ancora valore
nell’Italia di oggi?» il ministro della
difesa Roberta Pinotti, il tributarista
Giulio Tremonti - ministro
dell’Economia e delle Finanze per
tre volte - ed Emilia Guarnieri,
presidente del Meeting di Rimini.
L’appuntamento è alle 20,30 per
l’inaugurazione e, a seguire, un
dibattito che si preannuncia
interessante.  Venerdì 7, invece, alle
18,30 parlerà di «Eredità e libertà»
Don Claudio Burgio, cappellano
del carcere minorile “Beccaria” di
Milano, mentre alle 21 lo sguardo

del “preemeting” andrà al mondo
dell’informazione con Giuliano
Tavaroli e Bruno Mastroianni:
«navigando nel mare della post–
verità» il titolo dell’incontro. Di
geopolitica, di «Europa e Medio
Oriente» parleranno invece sabato
alle 18,30 Mario Mauro, già
eurodeputato per tre legislature, poi
Ministro della Difesa, oggi senatore,
Wael Farouq, noto docente di
letteratura islamica e Domenico
Quirico de “La Stampa”. Alle 21
invece sarà la volta della
testimonianza di Beatrice Fazi,
attrice, volto familiare di «Un
medico in famiglia», e di Don
Vincent Nagle, sacerdote della
“Fraternità San Carlo”; sabato sarà
anche, alle 20, il giorno della
«Urban Marina Run», gara podistica

all’interno del porto di Loano.
Domenica, alle 18,30, Marta
Busani, ricercatrice dell’Università
Cattolica, parlerà delle origini di
Gioventù Studentesca e Comunione
Liberazione: «da un padre, un
popolo»; e a don Giussani sarà
dedicata una mostra, visitabile in
tutti i giorni del premeeting sul
molo Francheville. Informazioni
disponibili su www.carabelta.it.

DI SIMONE BERGALLO

rande festa a Pietra Ligure l’8 luglio, per san Nicolò di
Bari. Come prima cosa è lecito domandarsi il motivo
per il quale Pietra Ligure festeggi san Nicolò in questo

giorno, oltre al 6 dicembre, come fissato dal calendario. La
tradizione risale al lontano 8 luglio 1525; la popolazione
pietrese fu decimata dalla peste. Gli abitanti superstiti allora
chiusero le otto porte delle mura e misero le chiavi nelle mani
dell’antica icona in legno dipinta dal Barbagelata, (ancor oggi
visibile nel presbiterio della basilica). I pietresi

abbandonarono quindi il paese
rifugiandosi a monte. La mattina
dell’8 luglio, il suono a festa delle
campane svegliò gli abitanti che
furono stupiti, essendo il paese
deserto. Entrarono in paese e
apparve loro sulla torre un vecchio
ammantato in abiti vescovili. Saliti
nella cella campanaria videro sulla
campana maggiore l’impronta di una
mano, quella di san Nicolò (ancora
oggi è ben visibile). La peste era
cessata. A ringraziamento del
miracolo i fedeli costruirono

l’attuale basilica. Ancor oggi suonano le due originali campane
del 1505. Sabato 8 luglio, si rinnova la memoria del miracolo.
Messa alle 8 in Chiesa Madre, in basilica alle 18 i vespri e alle
20:15, la Messa presieduta dal vescovo Borghetti. A seguire, la
solenne processione in cui decine di Confraternite provenienti
da tutta la Liguria, accompagnano la pesante arca del Santo
circondato da angeli della fine del XVII secolo. Emozionante è
la benedizione al mare, davanti al monumento dei caduti. I
fedeli, immersi nel silenzio, odono solo le parole “brasse
issa!”, pronunciate per tre volte, dal comandante che guida i
portatori della pesante arca lignea. Per tre volte l’arca viene
alzata sulle braccia nude dei portatori (issa) e per tre volte
abbassata (brasse), a ricordo della benedizione di san Nicola
al mare in tempesta. La processione prosegue e, in prossimità
del molo, viene sparato un colpo a salve, in segno di saluto del
Santo. Alle ore 23, i fuochi d’artificio offerti dal comune al suo
santo Patrono.
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Pietra Ligure ricorda 
il miracolo di san Nicolò

Padre Timoteo: «La Vergine veglia
sulla nostra comunità ogni giorno
Ma sono troppo pochi coloro
che se ne accorgono e ricambiano»

Il programma della giornata
ggi Messe al Santuario di Pontelungo se-
condo i seguenti orari: ore 6–7–8–9–10–

11.30–18.
S.E. Mons. Mario Oliveri celebrerà la santa Mes-
sa alle ore 10.
Dalle ore 17.30 in poi, Vespri e Santa Messa con
incoronazione della statua  della B.V. Maria pre-
sieduta dal Vescovo diocesano Gugliemo Bor-
ghetti. Segue la processione.
Alle ore 22, concerto della banda N.S. di Pon-
telungo e, a seguire, i tradizionali fuochi di ar-
tificio a cura del Comune di Albenga. 
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Quattro giorni di eventi
con ospiti d’eccezione
Uno sguardo sull’oggi 
a ricordo di Giussani

Nostra Signora di Pontelungo (foto Paolo Tavaroli) Santuario di Nostra Signora di Pontelungo

Pieve di Teco

ono una ventina le persone della
nostra diocesi che attualmente si

trovano a Lourdes. Il pellegrinaggio,
effettuato in treno, è stato organizzato
dall’Ufficio diocesano, in
collaborazione con la Sogevi Tour, con
pellegrini raccolti dall’Oftal di Genova,
di Alessandria e i 20 di Albenga, da
dove sono partiti nel pomeriggio del
28 giugno. Ora si trovano a Lourdes e
faranno ritorno nella città ingauna il
prossimo 4 luglio. Ma ci sono in vista
altre due importanti iniziative. La
prima, in ordine di tempo (1/4
settembre 2017) è il pellegrinaggio
diocesano, in aereo e pullman, a
Fatima, che sarà presieduto dal
vescovo, Guglielmo Borghetti. Con
questa visita, la nostra Chiesa
particolare si unisce alle numerose
diocesi, che ricordano con la
preghiera e la devozione a Maria, il
centenario della Apparizioni ai tre
pastorelli di Fatima. In secondo luogo,
la diocesi è ancora chiamata a
partecipare al pellegrinaggio della
regione ecclesiastica ligure, che,
quest’anno dona l’olio per accendere
la lampada votiva alla tomba di san
Francesco d’Assisi, patrono d’Italia.
L’Ufficio pellegrinaggi diocesano ha
pertanto aperte le iscrizioni al
pellegrinaggio di Assisi (3/5 ottobre), a
sostegno della organizzazione gestita
dall’arcidiocesi di Genova. Presiederà
l’evento il Card. Angelo Bagnasco e
interverranno i vescovi della Regione
ecclesiastica ligure, tra i quali
monsignor Guglielmo Borghetti, che
accompagnerà i fedeli di Albenga–
Imperia. Esistono due pacchetti per la
partecipazione. Il primo, legato
esclusivamente alle celebrazioni
religiose, prevede l’adesione di due
giorni; il secondo fissa invece tre
giorni di permanenza: alla frequenza
alle sacre funzioni, si aggiunge la
visita guidata alle basiliche di san
Francesco e di santa Chiara. A nessuno
sfugge tuttavia il valore religioso di
questo pellegrinaggio, a cominciare
della liturgia del transito, nella
basilica di Santa Maria degli Angeli.
Nella mattinata del 4 ottobre, la
Messa concelebrata, durante la quale
verrà accesa la lampada. Al termine,
dalla Loggia de sacro Convento,
seguiranno i vari saluti e il messaggio
all’Italia da parte del Governo. Nel
pomeriggio, i vespri, seguiti dalla
processione, che dalla basilica di santa
Chiara porterà a quella di san
Francesco. Qui verrà benedetta l’Italia
e il mondo e saranno distribuiti i
ramoscelli di ulivo in segno di pace.
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L’antichissima
tradizione 
dell’8 luglio
prevede una
processione
guidata
dal vescovo

presentazione
Restauri dell’oratorio

rganizzata dalla parrocchia e
dall’ufficio diocesano Beni

culturali, si è svolta ieri a Dolcedo,
la presentazione dei restauri
dell’oratorio di san Carlo Borromeo.
Hanno portato i saluti Tra i relatori
sono intervenuti Erminia Airenti,
Sabrina Baglietto e Luca Venier, i
quali hanno illustrato i restauri
dell’opera. L’intervento musicale
del Duo Arpa e Voce Eala Bahn
hanno accompagnato l’evento.

O
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali

Albenga-Imperia
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Le diocesi liguri 
ad Assisi con l’olio 
per san Francesco


